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Ieri ad Algeri la firma per il gasdotto 

verrà 
ALGERI — Il ministro del 
Commercio Estero - Rinaldo 
Ossola ed il presidente del* 
l'ENI Pietro Sette - hanno 
firmato con la compagnia 
•tatale SONATRACH l'ac-

'•, cordo per la costruzione del 
gasdotto che porterà in Ita
lia 12 miliardi di metri cubi 
all'anno di metano a par
tire dal 1981. Si conclude. 
in questo modo, una lotta più 
che decennale, iniziata dalla 

: Regione • Siciliana che fir-
- mò 1 primi accordi con la 
, SONATRACH - attraverso 

l'Ente chimico-minerario si- '• 
ciliano. L'ENI entrò nell'ini-

j xiatìva quattro anni fa. In 
' questo periodo • sono state 
aperimentate tecnologie nuo
ve, ' necessarie = per posare 
te tubazioni su fondali che 

, raggiungono 1 560 metri di 
profondità, in un ambiente 
marittimo difficile qual'è 
quello del Canale di Sicilia. 
La messa a punto delle nuo
ve tecnologie costituisce il 
primo € prodotto », di gran
de importanza economica, ri
sultante dall'iniziativa. 

La SNAM, società di prò- .-• 
i". • r v r- v • ". : • > 

Porterà 12 miliardi di metri cubi 
di metano all'anno ma ha già dato 

; altri frutti : nuove tecnologie, 
un allargamento della cooperazione 

nell'area del Mediterraneo 
Nel Mezzogiorno si \ svolgerà 

anche la nuova fase 
di ricerca di idrocarburi 

da parte dell'Eni 
gettazione dell'ENI, ha mes
so a punto e collaudato un 
sistema di riparazione della 
condotta, in seguito a danni 

: che potrebbe subire ;- anche 
durante la posa, di tipo auto
matico. •= Inoltre ha studiato 
e collaudato un sistema di 
supporti artificiali per ri
durre le campate libere delle 
tubazioni posate sul fondo 
marino irregolare. La nave 
posatubi Canguro 6, che ha 
eseguito i lavori di prova, 
ha dimostrato capacità ope
rative di grande importanza 

per tutti i lavori di ricerca 
.e coltivazione in mare che 
costituiscono la < nuova fron
tiera» dell'industria minera
ria mondiale. Lo studio glo
bale del -: progetto, insieme 
alle -\ apparecchiature " " pro
dotte. mettono in * grado le 
società ENI di partecipare in 
modo vantaggioso al mercato 
mondiale, in particolare en
trando in programmi di co-
operazione con paesi in via 
di sviluppo. E' questo un 
modo di diversificare anche 
le proprie possibilità di ac

cesso alle fonti di energia, 
non secondario anche rispet
to all'apporto diretto che il 
gas algerino darà alla bilan-

; eia energetica italiana, con
sentendo di aumentare del 

' 50°''o le disponibilità attuali 
di g a s . ' < 4 "*** "' 

Il presidente dell'ENI. in 
una dichiarazione rilasciata 
ieri ad Algeri, annuncia < una 
ripresa delle trivellazioni sul 

. territorio italiano, specifi
catamente nelle zone in mare 
fino a 200 metri di profon
dità ed anche in acque pro
fonde. grazie alle nuove tec
nologie. In particolare < nel 
Sud della penisola che di-

. spone delle più vaste aree 
marittime da esplorare. Gli 
accordi ENI-Regione sicilia
na prevedono rifornimenti di
retti di gas agli utenti me
ridionali e la partecipazio
ne alla gestione di. alcune 
fasi della utilizzazione del 
gas. Il gasdotto, tuttavia. ' 
indica l'esistenza di un pro
blema più vasto, per tutte 
le regioni meridionali che 
hanno la possibilità, oggi, di 
stabilire collegamenti diret

ti, fisici, con alcuni dei < po
li» dello sviluppo economico 
mondiale, ' in Africa e nel 
Medio Oriente. -

L'isolamento economico re
lativo delle regioni meridio
nali. tuttavia, può essere su
perato con iniziative da par
te dell'Italia dirette a svi
luppare le complementarità 
con i paesi dell'area. Per rea
lizzare il gasdotto oggi oc

corre anticipare ' i capitali; 
dal 1981 l'afflusso di gas ri
stabilirà la bilancia. Per co
operare, inoltre, bisogna of
frire tecnologia, assistenza e 
sbocchi sul proprio mercato: 
con l'Algeria l'ENI ha con
tratti per centri di forma
zione professionale, la reinie
zione del gas non ancora u-
tilizzato (che altrimenti si 
perderebbe), una raffineria 

e impianti chimici. I con
tratti Pirelli (pneumatici) e 
FIAT (per 100 mila auto al
l'anno) di cui ' il ministro 
Ossola discuterà nei tre gior
ni di soggiorno nel paese so
no venuti dopo le prove po
sitive di un rapporto di coo
perazione. Insomma, per po
tere ricevere negli scambi e-
conomici bisogna anche met
tersi in grado di dare. 

Le questioni portate alla luce dalle recenti polemiche 

Lo «scandalo» 
delle pensioni 

• L'elemento dirompente costituito 
dalle garanzie acquisite nel 75 

• Nel 77 TInps erogherà 
quasi 12 milioni di prestazioni 

• Una crescita impressionante 
nell'arco di 25 anni 

- ' Non è passato molto tempo 
da quando, se si parlava — e 
ben poco — della sicurezza 
sociale nel nostro paese, se 
ne parlava per mettere in lu
ce il livello insufficiente delle 
prestazioni da essa fornite, il 
non efficacemente realizzato 
passaggio ad un sistema di 
sicurezza sociale : in senso 
proprio, • l'ancora inidonea 
copertura dei rischi cui è e-
sposta la grande massa dei 
lavoratori. Eppure, negli ul
timi mesi, non - solo il « pro
blema della sicurezza sociale 
si è posto al centro del di
battito sulla politica econo
mica, ma in termini comple

tamente stravolti. La spesa 
sostenuta a questi fini appa
riva eccessiva, ma anche gli 
obiettivi perseguiti venivano 
improvvisamente tacciati di 
eccessiva generosità o addi
rittura di colpevole megalo
mania. - ----- ••--

L'elemento dirompente, che 
ha portato a questo radicale 
rovesciamento • di atteggia
menti nei ' confronti • del si
stema della sicurezza sociale 
vigente, > è -: stato • anche >: in 
questo caso (come per i sa
lari) rappresentato dalle ga
ranzie acquisite, nel 75, per 
il recupero dell'erosione pro
vocata sui trattamenti pen

sionistici dall'inflazione. '• L'e
stensione ai trattamenti pen
sionistici di una copertura 
rispetto alla caduta del pote
re d'acquisto, analoga (al di 
là di considerazioni più pun
tuali che rinviamo a dopo) a 
quella fornita ai salari dal
l'accordo interconfederàle 
dello stesso anno, > a quasi 
due anni di distanza dalla 
legge, viene segnata a < dito 
come il punto dolente T' fon
damentale da rimuovere at
traverso •••• una :" tempestiva, 
quanto presumibilmente irra
gionevole, risistemazione. 

Tentiamo qui di fornire al
cuni elementi per inquadrare 

un fenomeno che ha cono
sciuto, al di. là dei mecca
nismi di garanzia. recente
mente conquistati, un'evolu
zione imponente negli ultimi 
decenni. E di individuare i 
suoi legami con le condizioni 
strutturali della società1 ita
liana. Quanto diremo, potrà 
sembrare ad alcuni base suf
ficiente per puntare a una ri
forma che abbia anche, tra i 
suoi vincoli, quello della ri
duzione dei costi; ' ad altri, 
motivo di più per confermare 
la necessità di disporre di u-
na politica di garanzia del 
reddito. Ma rivelerà, in ogni 
caso, che il problema è trop

po ; complesso per v poterlo 
semplicisticamente affrontare 
secondo una logica di pareg
gio amministrativo (del resto, 
in sé astratta quando la sicu
rezza sociale tende ad allon
tanarsi sempre più dalia lo
gica previdenziale originaria). 

Nel 1977 l'INPS dovrebbe 
aver erogato quasi 12 milioni 
di prestazioni pensionistiche, 
con una spesa globale supe
riore ai 13 mila miliardi. So
no cifre di dimensioni rile
vanti, sia che le si confronti 
con il reddito nazionale e 
con l'ammontare complessivo 
della spesa pubblica, o con il 
numero di persone che han-

Si può 
nel solito 

gerire i : 

no ufficialmente lavorato (nel 
settore privato) e con U nu
mero • di persone che hanno 
superato le età di pensiona
mento. 
"E' ovvio che innescare su 
cifre di queste dimensioni 
meccanismi di adeguamento 
automatico ad altre grandez
ze, significa — specie in una 
fase in cui le altre grandezze 
siano, in ragione del livèllo 
dei tassi : d'inflazione, sotto
poste ad una forte lievitazio
ne • in \ termini monetari '• — 
scontare, in relazione a que
sto solo settore, sensibili tas
si di accrescimento -' dello 

. spesa pubblica in genere. Noi 
vogliamo, però, ora occuparci 
di come sì è giunti alle di
mensioni indicate per esami
nare in un secondo tempo il 
dato (in parte contingente) 
degli effetti dei meccanismi 
di adeguamento automatico. 
-1 livelli raggiunti dai trat

tamenti pensionistici 1NPS 
sono il risultato di un com
plesso processo di espansione 
orizzontale e verticale del fe
nomeno. L'aspetto fondamen
tale è, tuttavia, quello oriz
zontale. '.':~v _>:--

\ Nell'arco di' venticinque 
anni (1951-1976) il numero di 
pensioni erogate dall'INPS è 
salito da quasi 2 milioni ai 
quasi 12 precedentemente ri
cordati. 1 corrispondenti im
porti medi sono passati da 
33.000 a circa 820.000 lire (nel 
'75). 

-Questa - - ., impressionante 
crescita (in orizzontale) del 
numero di pensioni erogate . 
avrebbe bisogno, per essere 
spiegata, di una minuziosa 
rtcapitolazione delle innume- ; 
revoli innovazioni introdotte, 
con un'attività legislativa in
cessante quanto frammenta
ria e spesso contraddittoria, : 
per allargare i criteri di e-
leggibilità a un trattamento. 
Ricordiamo sólo gli elementi . 
di innovazione più importan
ti, come l'abbassamento delle 
età di pensionamento dei la
voratori dipendenti del regi- V 
me i generale (1952), Vesten-. 
sione dei trattamenti ai lavo
ratori autonomi (ai contadini 
nel '57, agli artigiani nel '62 e ' 
ai commercianti Ì nel '66), 
l'allargamento dei vincoli per 
l'assegnazione di trattamenti 
d'invalidità, l'istituzione delle 
pensioni sociali (1969). • 

Tra i 12 milioni di pensioni 
vigenti, oltre 3 milioni sono -
gli ex-lavoratori autonomi, i 

. 2/3 dei quali godono di una 
• pensione di invalidità; circa 
800.000 sono gli ultrasessanta-
cinquenni nullatenenti *• che 
godono di una pensione so
ciale (il «godono» rischia, in 
questo caso, di apparire grot
tesco data la misura irrisoria 
del trattamento); oltre 7 mi
lioni e mezzo sono gli ex-la-
voratori dipendenti — che e-
rano meno di 2 milioni nel 
'51 — e per i 215 sono titola- x 

ri di pensioni d'invalidità. 

I motivi deU'espansione 

amaro 

La crescita del numero dei 
trattamenti si è - temporal
mente articolata, attraverso 
le variazioni intervenute nel 
numero di pensioni annual
mente liquidate, dopo U 1960, 
per i quattro fondi principali 
(regime generale: AGO, colti
vatori diretti: CDMC, artigia
ni e commercianti). Le pen
sioni di vecchiaia liquidate 
anno per anno subiscono un 
andamento crescente con una 
pendenza non molto sensìbile 
per i lavoratori dipendenti* 
decrescente per i lavoratori 
autonomi. Le pensioni di in
validità liquidate crescono 
con maggiore pendenza, spe
cie dopo U 1970, per i lavora
tori dipendenti, per gli arti
giani e i commercianti: nel 
caso dei < coltivatori diretti, 
dopo la punta toccata nel '68, 
il numero delle pensioni 
d'invalidità liquidate tende a 
diminuire. 

ì>; Le pensioni d'invalidità so
no, evidentemente, un ele
mento centrale per spiegare 
l'espansione in orizzontale 
segnalata. Dati i modesti re
quisiti di contribuzione pre
visti* esse hanno consentito 
ad un numero notevole, e nel 
complesso progressivamente 
crescente, di persone che, per 
l'irregolarità o la pochezza 
delle prestazioni lavorative 
effettuate con versamento di 
contributi, non avrebbero po
tuto aspirare a un trattamen
to pensionistico, di ottenere 
comunque Terogazkme di una 
prestazione. Sulla loro espan
sione hanno giocolo contem
poraneamente rincentivo 
rappresentalo aoWmàUm-
mento del trattamento mini
mo (le 900.000 tire annue del 
75 non erano MI incentivo 
trascurabile), e la discrezio-
nmtità dellm diseiftinm con-

COrmtrìbtrtsVi TKOTOOti. TI MI* 
mero molto elevato di per
cettori con età, superiori aUo 

te dm^ pensione di FTCftww 

fa ritenere, però, comunque 
giustificata l'ipotesi che esse 
abbiano rappresentato una 
«sanatoria* più o meno gene
ralizzata delle totalmente in
sufficienti condizioni di tute
la, anche dal punto di vista 
previdenziale, assicurate dallo 
sviluppo economico e sociale 
del paese alla stragrande 
maggioranza dei lavoratori. 

Se questo è vero, il fatto 
che l'innalzamento del mini
mo di pensione abbia indotto 
un maggior numero di per
sone a avvalersi detta possi
bilità di godere di una pen
sione, non può essere consi
derato che un necessario 
completamento di una politi
ca chiaramente orientata a 
tini sociali. Se questo i vero, 
maitre, non sembra possa es
sere in alcun modo rilevante 
(anche per la trascurabile 
differenza, in questo caso, 
dell'onere contributivo) che 
ad avvalersi di questa possi
bilità sia stato un exAavora-
tore dipendente piuttosto che 
un ex-lavoratore autonomo. 
La precarietà delle condizioni 
di lavoro neWuno e nell'altro 
comparto non legittima cer
tamente l'istituzione di di
scriminazioni di questa natu
ra. 

Il problema così com'è sta
to inquadrato, indurrebbe 
dunque a una prima conclu
sione (scontando le inevitabi
li distorsioni che possono es
sere intervenute neWapptica-
zione dette norme, probaba 
mente non così importanti da 
meritare un'analisi specifica): 
che la espansione detta spesa 
per pensioni 'è stota netta 
mente influenzata dal perse 
gurmento di un obiettivo teso 
a garantire al maggior nume
ro possibue di persone an 
ziane un'integrazione di red
dito di misura non irrisoria. , 
Dovremo ' successivamente 
passare e domandarci ~ se 
onesto obiettivo aveva una 
smjTKUtnut teguftnmsmfmr. 

:'*«^? &±1 
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Lettere 
alVUnitsc 

k" 
Perchè ci battiamo 
per i diritti 
civili nella R F T | i )•. 
Caro direttore,^ ~.-&.:>$?'•>*> 

le ultime drammatiche no
tizie che provengono dalla 
Germania federale devono in
durci alla più attenta rifles-
sione. Nel centro dell'Europa 
esiste ancora uno Stato do
ve esplodono gravi contraddi
zioni, che possono portare al
le più diverse e pericolose so- . 
luzlonl. Le forze reazionarie, 
quelle stesse che non molte 
decine dt anni fa aprirono il 
varco al nazismo, sono an
cora in agguato. Quando guar
do i titoli dei giornali spa. 
tancati all'edicola, e vedo che 
l'affermazione ricorrente è 
quella della «Caccia all'uo
mo a, io fremo. Non è davve
ro facile dimenticare che co
sa nel passato significò que
sta caccia agli uomini. ... 

Mentre è necessario espri
mere tutta la nostra condan
na — severa, senza esitazioni 
e senza mezzi termini — ter
so i terroristi e verso i cri
minali, è altrettanto indispen
sabile esprimere la condanna 
verso i responsabili della re
pressione: coloro che «suici
dano» in carcere ì terroristi, 
che limitano le libertà demo
cratiche, che emanano leggi 
repressive e bloccano i di
ritti del cittadini. 

Questa è una lotta anche 
nostra, che ci deve vedere in 
prima fila, per impedire che 
il fascismo e la repressione si 
allarghino a tutta l'Europa. 

LORENZO FIORENTINI 
(Genova - Sampierdarena) 

Lire all'estero 
in cambio di 
aerei da turismo 
Spettabile redazione, 

si lesinano le lire per ur
genti opere pubbliche e di 
soccorso a disastrati, e dalla 
rivista francese Aviation ma-
gazine del 15 ottobre 1977 pa
gina. SS si legge che l'Aero 
Club d'Italia sta portando 
avanti U programma di acqui
sto di aeroplani stranieri da 
turismo per il valore di mi
liardi; l'industria aeronautica 
offre sempre poco valore ag
giunto perchè motori, impian
ti e strumenti sono quasi tutti 
stranieri e devono essere com
perati in dollari. 
'" Nel • caso dell'Aero Club 
d'Italia, che con i soldi gover
nativi va avanti con il suo 
programma, si comprano an
che le strutture all'estero, per
chè gli aeroplani ordinati alla 
industria francese Robin sono 
25 e due sono stati appena 
consegnati mentre altri otto 
lo saranno entro dicembre. 
Ed è così che qualche decina 
di milioni di dollari se ne va 
all'estero. Tanto ne abbiamo 
da sprecare. -.-;.- - -,.-_,/k.-. 

Per favore pubblicate:! la 
notizia farà piacere ai terre
motati del Friuli, ai disastrati 
della Versilia e dell'Alessan
drino. ai malati senza posti 
ospedale e agli scolari senza 
aule. 

"• M. CINQUINI 
(Bergamo) 

Se in prigione 
si alimentano 
odio e violenza 
Caro direttore, 

sono il padre di uno dei ra
gazzi imputali per la tragedia 
di Argelato. > 

Mio figlio Ernesto • era in 
questi ultimi tempi detenuto 
presso U carcere di Udine; mia 
figlia si era recata a trovarlo 
sabato 8 ottobre per il solito 
colloquio (che dura in inedia 
40 minuti) e Rie avevano det
to - che era stato trasferito 
presso il carcere di Novara. 
Fra l'altro non hanno per
messo a mio figlio di avvisare 
a casa, né con telegramma né 
con una (sia pur breve) tele
fonata. •;. , -••. . - , - , -

Al lunedì mia moglie si è 
immediatamente recata - dal 
giudice Castaldo che le ha con
cesso il permesso di colloquio. 
In questo modo mìa moglie il 
martedì si reca a Novara pres
so il carcere, e lì è ricevuta 
da un tizio che si Qualifica co
me * maresciallo capo », senza 
specificare il proprio nome. 
Mani sui fianchi, come qual
cuno che noi ben ricordiamo, 
questo signora ha immediata
mente chiarito che quello di 
Novara è un carcere speciale 
in allestimento, è un carcere 
duro, l'Asinara in confronto è 
uno scherzo. Il colloquio è di 
un'ora e sarà fatto con tutte 
quette Ovaissime innovazioni 
aet carceri spedali, vetro di
visorio coi detenuti: la madre 
non potrà neppure abbraccia
re il figlio; colloquio col cito
fono così si può controttare 
ciò che si dice (ma queste 
cose rum sono oltreché inu
mane, contro lo spirito della 
teppe di riforma carceraria?). 

Mia moglie insiste per poter 
avere il colloquio (essendo il 
primo nel carcere di Novara 
e avendo il permesso del giu
dice) e poter lasciare un ri
cambio di biancheria, ma per 
O maresdatto capo non c'è 
nessun permesso di magistra
to che conti, se ne riparlerà 
la settimana prossima: fine 
del colloquio, a casa e basta! 

Ora io chiedo: a parere di 
un giudice può essere tran-
quttUxmente ignorato^da un 
maresciallo capo? 

Se vuoi, puoi saperne di più 
sul carcere speciale di Nova
ra leggendo la Stampa d? To
rino di martedì 11 ottobre, 
dove vi si parla di «celle co
mode, TV, ecc. m; runica cosa 
che non vi troverai sarà l'tn-
dicazione di quello che do
vrebbe essere il carcere; un 
posto di rieducazione attraver- • 
so a contatto Ovile e sociale, 
dove si possa pensare a ciò 
che t giusto oppure sbagliato 
e non dove attraverso soprusi ' 
indegni di una società dotte 
non si farà altro che ottmen-
tere odio e vtciensm, 

. OSVALDO RINALDI 
( i) t ir-. 

Una scelta più 
oculata nella 
pubblicità '{[ 
Caro direttore, t^-:.."-

tutti ' noi sappiamo motto 
bene come l'Unità abbia biso
gno di pubblicità per dimi
nuire i costi e quindi soppor
tare molte volte annund as
surdi e tendenziosi, primi fra 
tutti quelli che si riferiscono 
alle automobili italiane e stra
niere vendute in Italia. Mi pa
re però che l'annuncio dedi
cato a un libro e pubblicato 
SM//Unità del 16 ottobre sia 
un poco differente. Nella man
chette si definisce la Costitu
zione «un pezzo di carta», il 
che meraviglia moltissimo chi 
come me crede invece nella 
Costituzione come legge fon
damentale dello Stato repub
blicano nato dalla Resistenza. 
Non conosco le regole che fan
no pubblicare o meno un certo 
annuncio pubblicitario. Quello 
che è certo è che un giornale 
comunista non può. non deve 
pubblicizzare slmili afferma
zioni che in chi legge possono 
fare sorgere nel mlqliore dei 
casi dei dubbi di tipo qualun
quista. . , 

la Costituzione come « pen
so di carta » fu il piatto forte 
della reazione italiana anche 
prima della sua entrata in vi
gore, durante la discussione 
dei suoi articoli più importanti 
ed ancora oggi questo termi
ne viene usato da tutti gli 
antidemocratici per attaccare 
quelle istituzioni repubblicane, 
imperfette sì ma comunque 
unica garanzia per lo sviluppo 
civile e morale del Paese. ••'* 

Penso che l'Unità debba ri
parare a questo errore (o a 
questa sbadataggine): il libro 
pubblicizzato deve essere re
censito per quello che è, in 
modo da orientare i lettori, 
in modo da cancellare ogni e 
qualsiasi ' cattiva impressione 
quella frase sciagurata abbia 
potuto fare nascere nei com
pagni, nei lettori. 

A. POLLIO SALIMBENI 
(Milano) 

Un altro 
intervento sulla 
omosessualità 
Cara Unità, , ;; -v ' 

ho letto la lettera « Sono 
troppi i sottintesi, sull'omoses
sualità» pubblicata sull'Unità 
del 4 ottobre e vorrei aggiun
gere due parole sull'argo-

•••• mento. 
Sono anch'io nella condizio

ne dell'amico scrivente; sono 
anch'io iscritto e impegnato 
nel cercare di dare un picco
lo contributo al partito nel 
quale mi riconosco per ragio
ni varie:. il suo passato, la 
sua attuale linea politica ed 
anche perchè è fatto di gente 

• «diversa». Ciò non vuol dire 
che questa identificazione mi 
tolga la capacità di vedere 
quelle che a mio avviso sa
no delle deficienze, come ap
punto l'atteggiamento verso le 
minoranze, gli emarginati, 
verso dò che è considerato 
« personale ». lo credo che og
gi nel partito siano mature 
le condizioni per poter af
frontare anche questi pro
blemi. - . 

Prendiamo per esempio U 
caso dell'omosessualità. E' un 
problema, cari compagni, che 
interessa un'alta percentuale 
della popolazione. Si deve evi
tare che in questo campo la 
iniziativa sia lasciata esclusi
vamente a coloro che falsano 
l'immagine dell'omosessualità 
presentandola come un fatto 
rivoluzionario, come nel caso 
di qud movimenti - ghetto ai 
quali aderiscono - soprattutto 
elementi esibizionisti, o come 
nel caso dei radicali te cut 
forme di lotta non sono con
divisibili 

L'omosessualità non è un 
fatto e rivoluzionario », ma 
non è certamente nemmeno 
un vizio o una malattia. E' 
una condizione nella quale si 
ritrovano generalmente perso
ne ipersensibili, a causa di 
processi ancora oscuri. Gli 

• omosessuali non sono da con
dannare; si deve invece fare 
qualcosa per sollevarli dallo 
stato di isolamento e di soli
tudine, oltre che di dolorosi 
conflitti interni, in cui si ri-

: trovano. 
Credo che il partito possa 

fare molto in questo senso, 
cercando di sensibilizzare la 
opinione pubblica con i mezzi 
e l modi che gli sono propri. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Le case vuote 
nei luoghi di 
villeggiatura. 
Alla redazione deZZTJnità. 

In relazione al dibattuto to
ma detta disastrosa situazio
ne detta finanza locale, rite\ 
go che d sia una ottima stra
da per colmare i defidt di 
numerosi Comuni. 

Come è noto, un numero no
tevole dt persone possiede ap
partamenti e ville in località 
diverse dal proprio domicilio 
e che se ne serve per villeg
giatura o per locazione in pe
riodi determinati, senza stipu
lare contratti e non pagando 
una lira di imposte. 

Per tali immobili comun
que. questi dttadini fruiscono 
di servizi sodali a carico dei 
Comuni che in molti casi, trat
tandosi di località di vittee-
gUUura, mettono a disposizio
ne servizi dei più costosi e 
sofisticati. Non sarebbe il ca
so di imporre a questi ricchi 
proprietari una tassa che i 
Comuni potrebbero applicare 
facilmente perchè hanno la 
possibilità di individuare im
mediatamente gli stabili ove 
il proprietario non abita? Si 
otterrebbero così una fonte 
enorme di imposte e te metta 
a esposizione detta commer-
dattssuzione di numerosi va
ni che i proprietari preferi. 
scono tenere chiusi. \ . 

; OTULIO cuqatmt 
i (Gravina di CMaada) 


